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  TRIBUNALE DI BIELLA 
SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. N. 50/2022 
GIUDICE DELL’ESECUZIONE DOTT. EMANUELE MIGLIORE 
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Geologo Giovanni Rodina - Biella 

Esecuzione immobiliare RGE 50/22 - Tribunale di Biella - richiesta integrazione  1 

In merito all’istanza depositata a firma dell’Avv. Arabella Menin si risponde ai seguenti 

punti di competenza. 

 

QUESITO POSTO ED AREA DI STUDIO 

Il quesito inoltratami dal C.T.U. in merito alle osservazioni della ricorrente è stato 

tecnicamente molto specifico ovvero la verifica di stabilità dell’edificio in oggetto in 

relazione a possibili dissesti naturali del pendio. 

La risposta ha comportato necessariamente lo studio di una porzione di pendio più ampia 

che comprendesse l’intero sviluppo delle superfici di scivolamento potenziali. 

Lo studio preliminare dell’area ha comportato l’esecuzione indagini geotecniche di terreno 

(4 prove penetrometriche DPSH e 2 prove penetrometriche DPM) oltre al rilievo topografico 

condotto lungo due direttrici significative trasversali al pendio. 

Lo sviluppo lineare dei profili litostratigrafici ricostruiti è stato rispettivamente di 48 e 49 

metri comprendendo, oltre alla sagoma dell’edificio (con larghezza di 8.6 e 5.8 metri in 

corrispondenza delle due sezioni) una sufficiente porzione del pendio a tergo di esso e 

verso valle rispettivamente di circa 8 e 32 metri. 

Le profondità raggiunte dalle indagini sono state tutte prossime e superiori a 10 metri. 

Lo studio dell’area ha ovviamente anche comportato un rilievo tradizionale geologico e 

geomorfologico di superficie lungo l’intero sviluppo trasversale del versante e 

longitudinalmente per un intorno di pari estensione. 

Per quanto sopra sottolineato si ritiene che le osservazioni condotte e le indagini eseguite 

hanno permesso di rispondere in modo esaustivo e professionalmente ineccepibile a quanto 

richiesto ed anche in relazione “al terreno circostante”. 

 

Dal capitolo “Lineamenti geologici e geomorfologici”: 

Allo stato attuale si rilevano alcuni limitati dissesti superficiali metastabili lungo il 

versante meridionale localizzati ad una certa distanza dall’edificio in oggetto; tali 

movimenti, per geometria ed ubicazione non interessano ad ora le strutture presenti. 

 

Si riportano di seguito alcuni dei punti estratti dalle Conclusioni della Relazione Geologica. 

� Le verifiche di stabilità hanno evidenziato condizioni metastabili di alcune porzioni della 

proprietà secondo le direttive della normativa vigente. 

� Le potenziali superfici di scivolamento individuate coinvolgono anche potenti porzioni di 

terreno tuttavia mai interessando la struttura dell’edificio esistente. 

� Alcuni metodi di calcolo sviluppano superfici di scivolamento che lambiscono 

marginalmente il perimetro della struttura, ma si ricorda che nelle condizioni al 
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contorno non sono state definite le opere di fondazione perché non conosciute: il loro 

corretto inserimento nella procedura di calcolo limiterebbe certamente lo sviluppo di 

tali superfici. 

 

AZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIELI E DI SCARICO 

In merito all’azione delle acque superficiali, che siano incanalate, disperse o ruscellanti, 

non ne è stata minimizzata la potenziale azione in stabilizzante. 

 

Dal capitolo “Lineamenti geologici e geomorfologici”: 

Tali superfici sono delimitate nel loro perimetro esterno da un cordolo in calcestruzzo che 

presenta numerose fratture legate presumibilmente a cedimenti differenziali per 

compattazione e lisciviazione dei terreni di riporto. 

Tale situazione è ben evidente anche esternamente al cordolo verso nord ovest dove la 

botola di accesso alla cisterna del gasolio da riscaldamento emerge dal piano campagna 

per circa 10 centimetri. 

 

Di seguito alcuni punti delle Conclusioni della Relazione Geologica. 

� In merito all’azione delle acque percolanti e ruscellanti, aspetto correttamente 

evidenziato dall’Ing. Girelli, si ritiene possa avere effetti negavi sulla stabilità del 

versante legati sia alla lisciviazione dei terreni superficiali con progressiva diminuzione 

delle loro caratteristiche geotecniche sia per imbibizione di tali materiali degradati con 

conseguente aumento di peso e diminuzione dell’angolo di attrito interno. 

� Tuttavia tali dinamiche hanno effetti sensibili sulle coltri di terreno più superficiali e 

non possono essere unica causa attuale della situazione metastabile rilevata anche a 

profondità superiori a 10 metri da piano campagna. 

 

SCARICHI E SVERSAMENTI INCONTROLLATI 

Si fa presente che le problematiche relative a scarichi di acque bianche e nere non a 

norma e la presenza di serbatoi ammalorati sono competenza o del Comune, dell’ARPA o 

del Gestore dei servizi. 

Si sottolinea che la presenza di una cisterna “bucata” e quindi inquinante, secondo  gli 

artt. 242 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 relativi alla bonifica dei siti contaminati, deve 

essere immediatamente notificata agli Enti preposti ed il responsabile della 

contaminazione, in questo caso il proprietario, deve attivare repentinamente la procedura 

di bonifica.  

Giovanni Rodina 
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